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i scoRclo DI qUoTIDIANITA. E DI vrTA VERA, vrSTA DALI.A PARTE DELI.A POVER/{
GENTE COMUNE, MA PÉR BENE, NEL CENTRO STORICO DI FIANO ROM/INO

Dèstdero fac&nEre una rtorla. vera, dl cul sono sata lnvolontarlamente testlmone, @ma ln uno dGl
pcgglsrl lhc!bl. ln un srbato dl lnlzlo dlcembre/ qu€ndo ll 6llma natallzlo, I colorl, lc lucl .omincl€no.
rlemplre I cuorl, le plarze e lè vle addobbata dlvèntano acsgli€ntl, allB 1a,45, a rldosÉo dell'erco chè
concede eeèsso el Cehtro Storlco dl Flano Romeno fPiarza Celroll), passegBl€ndo comè le ÈerÉÒne per behe
dovrebbere ave.c lldlrifro difare a meta pomerlSglo dl un 3!baft quasla ridotEo dl N€tale, ho sèntlto Srida
prw€nlre dall'area anti*aht€ el glardlnl dov' era in coBo una rlssa fra stranlèrl, a ÉedlatÈ. p!8n1, mlnàccé.
Alcunl tentavano dl dhrldere I @nÉndenll quahdo ono d€l Frougonl*1, awlclnrndoÉl ala propria auto
parcheSglata, ha lmpugnato una roncola ed ha tentato di a8gredirè l'alt.o per u€lderlo... immatinol €'
stato trattenuto e fermfio dagll altrl, qutndl è salito §ulla sua automoblle ed è pdftih i8§mma6do,
percsrrendo ad altliclma vèlocllà, con un bamblno a bordo, la 6treda ch€ conducé alla plazra della Chlè6a:
se non forsl stata abbasaaza veloce a scaniarml. ml avrebbe inveÉtlto.

Ho provato dlEgusto É sde8no, dolore B Ébbia, ma Éopraltutto paura, Una ilgh§ra dl una céna età,
dlmostrafrdo saggèzza, quando ha 6enttb che volevo chlamare I carablnlerl, ml ha deto: "Slgnora, non
chiahl i qr6blniérl, queitè co*, qul, sns all'ordine del glorno. l-el potrebbe dlvèntara oggetto dl rlbElonl
da part€ dl questa gente, ma lÒ6, una volta smaltita ls sbronza, torneranno a bere lnslémél ll paggio 6ara
pér lel, 5a sl lntromffiel".

Q,uesta è Ét ta la testlmonianra dèlla re.a lncondlrlohEb dl una person€ quallnque che, ormal, pensa che
no^ sle più porslbllo tornarc lndletrc veEo la lagalka, la pulizl., ll quaÉlerè sl.uro dovc pa§5èSgiere 6n I

proprl fl8ll. Sl, pérché flno ad una manclat€ dl annl fa, tutto quèsto degrado non era neanche lmmaSlnabllo,
non eG lrmaglnablle chè l'amordlha ed ll dlssfrore per lr "@sa pubbllca" dei Epvèrnantl locali potesse
àrrfuare t con§6itlÉ tutÒ ciò-

Allr slgnor. tenrr plù sperrnr., cd a tuttc le peÉone Eme lel, dlco che rlqortrulre ll nostro Centrc Storlco
come una reaha !ana. prcduttlve, rl6p€Èo6q della le8sllta Q, sprattutu, degna dl un paese chr'llè E'I
ANCORA POSSIBILEI Ma è necessarlo camblarè Bfia @n coragSlo, dssrhlnazlone èd onesta per fare i

dawerc la dlfferunrs, ll no*rc straordifrario Papa Franceiso ha d€tto: "Non Buardate l, vits dal balconè, la 
i

sdto ci sono lè sfldel Non vivacchiate. vlv€tel S€ n€e3Éarlo sporcatevl le manl", lo ho tatto mla, da tempo, I



ll huon padre difamlglia?

La disoccupazione ha raggiunto livelli terzomondisti e, se ssmmata allo scandaloso fenomeno dei

"rassegnati",cioè uominiedonnech€rapprésenterebberoforzalavorc,mache,scoraggiati,hannosrnesso

di cercare un impiego, il quadro è devastante. ta quota di popolazione che scende al di sotto della soglla di

poverta aumenta prsgressivamente e leggendo i numerl delle imprese che falliscono, spesso vista anche

l'impossibilità di assolvere i propri impegni con l'agenzia delle entrate, si regirtra un bollettino di guerra.

Questo scenario drammatico è aggravato dal peso dell'eccessfua tassazione che affama le famiglie senza

resriruire, ormai, alcun s€rvizio al Popolo, in un contesto in cui la qualità della vita dei più è diventata quasi

esclusivamente espressione dei sacrifici inumanl che la maggior pane delle famiglie è costretta ad

affrontare per mantenere salda la propria dignità.

ll nostro paese, Fiano Romano, non solo non si sottrae al degrado descritto, ma, nei limiti delle proprie

autonomie, l'amministrarione locale si accaniscè anche di più contro il proprio Popolo, con un'astuzla

perversa rnefistofelica, arrivando a tèntare il raggiro verso i propri cittadini, laddove tenta, fonunatemenle

ormai con scarsissimo succésso, di vestire addirittura i panni del benefattore o del tutore della giufiizia,

anche sociale.

ln querta otti.a non possiamo non citare che Fiano Romano è uno dei 2375 comuni italiani (su 8071) che ha

deliberato di applicare una aliquota l.M.U. sup€riore di % punto allo 0,4% dell'allquota base, costringendo i

cittidiniad un esborso per la cosiddettà "mini-imu" che certamènte poteva esserc risparmiato.

Ma la chiave di lettura dl cotanta avidiÈ dlsegna uno scenario ben più grave se si rapporta alle scehe

perpetrale da questa amministrazione, che sperpera denaro pubbllco con tanta leggerezza da mostrarsi

inruhsnte verso i bisogni primari delle persone.

Vero è che l'edificlo, er biblloteca, edificato sopra ivecchl lavatoi era perlcolanta ed andàva rimosso, ma da

qui a decidere di modifìcarc tutta la viabilita limitrofa, fino a via Giustiniani e la ponione adiacente di via

AldoMoro,piazzaCaimli elaviainuscitadal centrostorico,magariconlacreazionedell'enn€sima rotondl
(del resto vanno tanto di moda!). ci sembra un tantino esagereto. E lo splendido pino di piazza

Cairoli...chissa se sl sarebbe potuto salvarel E, soprattutto, i farnosi pistoni per lo z.t.l. del centro storico,

purvolendo ignoraré il fetto che non hanno mai funzionato e che sono costati ben 45,000,00 eurc e 3

denunce al comunÉ da pane dei proprietari delle auto a causa di essi distrufie, dlventeranno

completamente inadeguati, se non inutili, alla luce della nuova viabilital Allora, ragion di plù, ci chiediamo

perchÉ siano steti spesi i soldi necesrari alla loro inrtallazione, a prescindere dal tema sicurezza e dalla

farraginosha del progetto tutto! Forse buona parte dei cittadini, se avÉsse potuto, avrebbe scelto di NON

pagare la "mini-irnu" e di contrarre le spesel

E vogliarno parlare dell'appaho prfuato per la sicurezza notturna del centro storlco? La delega ai privatl

della materia sicurezra è una palese dichlarozione dei nostrl locall governaffil della propria incapacita

fÉttiva! Soprattutto perché la materia sicurezra venne ampliamente sbandierau fra ifiori all'occhiello della

coalizione atturlmente Bovernantè durante la campagna elettorale, ma nessuno di noi avrebbe immaginato

che questo potÉsse signÉicare pagare lautl Èonti ad una azienda di vigilanza privata!

Tutto questo è di una gravita inaudita e grida giustizia. questa amministrazione ha tallito, tradendo il

proprio Popolo rispetto le facili e, visti i fatti, vane prome§se della campagna elettorale e perdendo

completamente la credibilha davantl alla maggior pane dei cittadini e sl DEVE DIMETTERE, rimettendo al

Popolo il proprio mandato afflnchÉ possa esercitBre il prcprio dirttto di scelta, attravèrso il voto, ll Popolo

ha il dlritto di provare a fare Biustirla.

l

Massimo Baldarelli



OLIVI SL OLIVI NO

Ancora una volta, mentre assolviamo al nostro compito di mettere in evidenza una diversa manierai

di vedere Ie cose che slanno avvenendo nella noctra Fiano, ci accompagnano le immagini chrl
rappresentano I'unica vera novità che sta segnando la nostra attuale vita sociale e politica, in unl

passe stanco di promesse e fiaccato da continui disastri.

Da Nord a Sud i Comitati Civici si organizzano e manifestano la loro presenza semprÈ più forte,

chiara ed influenE. In gioco c'è ta qualita della vita, la lotta contro t'uso inispettoso del territrorio, la I

cernentificazione e I'inquinamento, nonché il rispetto per i valori che insegnano I'ecologia, Iai

tradizione, in una parola il risptto chiaro e deciso per la Natura stessa, Chi ancora non si èi

organizzato lo farà alla prosflima frana, alla scoperta del prosimo sito inquinato vicino casa dove èl

$tato scaricato di tutlo, alla prossima moria di animali e piante, alla perdita di posti di un lavoro che 
]

non esiste prché non si vuole stare al paruo con i tempi. I Comitati sono fatti da cittadini semplici
che vogliono co$truire un futuro che non abbia radici in un passato incoscienio e che ricalchi un

prrsrnt" senza coscienza. 
i

Per querio mai ci siamo sentiti soti e tanto msno deboli, neanche quando le difficoltà sembravano

ingrandirsi invece che diminuire. Per questo cerchiamo di trasrnittere in tutti i modi Ie nosfej
propost§, perché sempre pitr gente ci si riconosca. Per questo quando veniamo sbeffeggiati perchéj

parliamo della "sacralità" delle farfalle o dei nostri ulivi non ce ne curiamo. Pcrché non solol

sentiamo di essere nel giusto, e ce Io dicono il cuore e la ragione, ma perché pensiamo che anche Ie

leggi ed i regolamenti siano dalla nostra partÉ.

Per questo ci siarno schierati contro questo tipo di PUA per Palombaro-Felciare ed i provvedimenti

che ne derivano, chiedendo che si inverta la tondenza dell'ultimo decennio di crescita esponenziale

e disordinata. Per questo ci siamo appellati, netlÈ os$ervazioni, alla presenza ancora evidente dell
vincolo paesistico. Per'questo abbiamo fatto appello ai cittadini perché si coalizzassero nel ricorsoi
al TAR per far valere le toro ragioni e difendere Ia qualità della loro vita. Per questo oggi ritorniamol

sulla "sacralità" dei nostri olivi. l

Perché il fatto che gli olivi siano praticamente importanti e da preservare non è una nostra personale

opinione, una esagerazione ecologi$a, un nromento di innamoramenlo nostalgico a favore di
qualsiasi manifestazione natural§, insomma una pura posizione culturale. Sulla quertione degli olivi
esistono fior di sentenze e normative scritte che invitiamo tuti a rileggere con attenzione (tanlo per

rinfrescare le idee). Invitiamo anche a trovars tmccia di questa questione nel PUA (forse siamo statii

noi poco attenti). La nostra irnpressione (anche qui speriamo di sbagliarci) è che gli olivi non nei

usciranno proprio indenni (ad esempio in Via Venezia), come altri alberi a Fiano. Certol

l'escarnotage è quello di dichiarare da partr del Consiglio Comunale che tutto questo è dovuto a

"pubblica utilità". Tutto. Gli olivi, gli uccelli, le farfalle noi radiamo abbiano cittadinanza come

noi, solo che non hanno voce per far sentire Ic loro ragioni. Forse, chissà, avrebbero organizzato
un'assemblea non dal titoto "A che $erve il PUA?" ma "A chi serve il PUA?".
Intanto a Napoli decine di migliaia di cittadini gridano Ia loro indisponibilità a rimanere indifferenti
come nel passato. Proprio nei paesi che si consideravano silenti e assoggettati, si leva forte Ia voce

di coloro che si oppongono a che le cose continuino come nel passato. Ascoltatelc, Sono le voci dei

Comitati e di coloro che si riconoscono in essi,

ì

Prof. Marcello Nicoletti

Comitato Palombaro Felciare



UNA STRANA SERIE DI COINCIDENZE

Gaetano silvestri, personaggio di spicco vicino al cèntrosinistra ed in passato iscritto al Pci ed al Pds, è stato

eletto presidente della Corte Costituzionale, con I voti contro 7, il 19 settembre 2013, contro il suo

awersario Luigi Mazzella. ll voto decisivo per la nomina di Sifuestri è stato quello di Giuliano Amato,

nominato membro della Corte Costitu:ionale solo pochi giorni prima {il 12 settembreJ in sostituzione di

Franco Gallo, che avrebbe concluso il proprio mandato ll 14 senembre. A nominarlo è stato Napolitano che,

ra i suoi pot€ri, ha quello di scegliere cinque dei quindici giudici della Consulta (gli ahri vengono eletti dal

Parlamento in seduta comune e, per un terzo, dalle supreme magistrature ordinaria e amministrativa).

Senza la nomina diAmato fatta da Napolitano il risultato non sarebbe stato lo stesso.

L'attuale presideme Silvestri è lo stesso che ordinò, nel dicembre 2011, la distruzione delle intercettazioni

tra l'ex ministro Nicola Mancino e Giorgio Napolitano, intercettazioni tratte nell'ambito delle indagini sulla

cosiddetta trattativa §tato-mafia della procura di Palermo, Silvestri, infatti, firmò come relatore la sentenza

che dava ragione al Quirinale, che aveva sollevfio il conflitto di attribuzioni fra poteri dello Stato.

Lo scorso dicembre la Cone Costituzionale, presieduta da §ilvestri, ha sancito l'incostituzionalita del

porcellum ed oggi, dopo circa un mese, sulle motivazioni si legge che "le Camere eiette oon il Porcellum

sono legittime e non cessano di operare; il principlo della continuita degli organi dello Stato, Parlamento in

testa, è sovrano e resta a fondamento; le ultime elezioni politiche rappresentano un fatto concluso, sul

quale non si torna; gli effetti della sentenza si vedranno se di dovesse andare al voto con quel che rcsta del

Porcellum, depurato delle sue parti illagittime: e se questÒ awenisse domani, owero se la politica non

riusclsse a portare a termine la rifonna della legge che regola il voto, il Paese avrebbe da subito a

disposizione una vernolegge elettora le f unzio na nte".

ln realta la logica e la legge avrebhero voluto salvi gli atti firmati dai diversi governi eletti col porcellum fino

alla pubblicazione delle motivazioni della sÈntenza della Corte Costituzionale, al fine di salvaguardare il

prègres§o e non gettare la Nazione nel caos, ma da quiad affermare che le ultime elezioni "rappresentano

un fatto concluso", legittimando il governo in carica pur se frutto del prernio di maggio16nza e delle liste

bloccate bocciati dai giudici cÒstituziÒnali, c'è una bella differenza!

Sapendo tutto quanto suddetto mi viène, ingenuamente, da chiedermi se la voce di Napolitano, che

nell'ultirno mese ha espresso quotidianamente l'auspicio che questo govarno possa durare il più a lungo

possibile per 'garantire stabilita al Paese" (sic!), non abbia avuto un peso sulle motivazioni della sentenza,

che tanto apeftamente si è schierata a favore della contlnuita dell'attuale governo!

Certo, le coincidenze sono state tante e,,.,a pensar male difficilmente si sbaglial

Di sicuro c'è che il governo del grande inciucio Letta/Alfano, condito con un po' di gossip Renzi/Berlusconi e

qualche scandaluccio firmato Di Girolamo, per adesso ha salve le pottrone, a discapito della giustizia, della

democrazia e del diritto del Popolo ad essere rappresentato. E quello che è peggio è che i voti dei

parlamentari eletti col meccanismo incostituzionale del premio di maggioranza contribuiranno,

paradossalmente, proprio a varare le agognate modifiche alla Costituzione, che tanto stanno a cuore a

Napolitano ed all'Europa delle banche, per sanclre definnlvamente la svendita della nostra sovranita ai

banchieri mondiali e....,,.chlssà cosa è stato promesso in cambio, dagli eurocrati, a questi nostri moderni

"ladri di Pisa"!

Simona Bossi


